
 

 

 
Le foto del Carnevale la fanno da padrone 
in questo numero del giornalino. La sfilata 

di Montignano, la festa al Centro Sociale di Mar-
zocca e la sfilata di Senigallia sono gli scenari 
prediletti per le maschere nostrane.  
E poi tante notizie delle nostre associazioni cultu-
rali e sportive, ed un lieto annuncio che potete 
leggere qui sotto... 

l ’edi toriale 
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Super Carnevale a Montignano! 
È stato veramente 
un Carnevale stra-
ordinario quello 
che è andato in 

scena domenica 19 febbraio a 
Montignano: una festa che ha 
coinvolto un numero incredi-
bile di persone, dai più piccoli 
ai più grandi, in un tripudio di 
maschere e colori che hanno 
invaso le vie e le piazze del 
paese. 

Alle ore 14,30 già si respirava aria di 
grande festa ed allegria, con ben 4 carri 
allegorici schierati in Piazza Santarelli: 
non solo i due dell’Associazione Promo-
trice Montignanese, ovvero “I Trolls” ed 
“il Jolly”, ma anche quello del Centro 
Sociale Sant’Angelo (Mary Poppins) e 
del Pianello di Ostra (la balena di Pinoc-
chio). La sfilata, dopo due giri per le vie 
di Montignano, si è conclusa in Piazza 
Risorgimento, completamente riempita 
dal pubblico, mascherato e non, che nel 
frattempo era accorso per assistere allo 
spettacolo. 
La festa, 
ovviamente, 
è continuata, 
con musica, 
animazione, 
balli e gli 
immancabili 
dolci di car-
nevale offerti 
a tutti i pre-
senti. 

Ancora un grande successo, dunque, per 
l’Associazione Promotrice Montignane-
se, la quale ringrazia davvero di cuore 
tutti coloro che hanno contribuito: da chi 
ha lavorato per allestire il carro, a chi ha 
realizzato i costumi, a chi ha composto la 
coreografia del “balletto ufficiale” ed a 
chi l’ha eseguita, a tutti i bambini che si 
sono mascherati con entusiasmo ed ai 
genitori, ancora più entusiasti, a tutti 
coloro che erano presenti in piazza ed 
agli amici di Sant’Angelo e del Pianello 
di Ostra.  (il direttivo apm) 

Mail: ilpassa parola @tis cali.it. 
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27 gennaio: Antonio Pezzulla nominato Cavaliere Della Repubblica 

I NOSTRI CAVALIERI 
La popola-
zione di 
Montigna-
no e Mar-
zocca è 
diventata 
così etero-
genea tanto 
che noi, 

radicati da tempo sul territorio, perdiamo 
non solo il contatto con la demografia, 
ma anche con quello umano. E’ successo 
il 27 gennaio: il dott. Antonio Pezzulla, 
abitante a Marzocca e non a Senigallia 

come erroneamente avevamo capito, 
insieme a Carlo Rossini e Paolo Baldini 
è stato nominato Cavaliere. Questa la 
motivazione: Comandante della Tenen-
za di Finanza di Senigallia, nel corso 
della carriera ha ricoperto diversi 
incarichi ed ha ricevuto riconoscimen-
ti ed elogi per merito di servizio per le 
attività nel tempo svolte che hanno 
portato lustro al corpo. 
Congratulazioni per la prestigiosa nomi-
na e tante scuse al dott. Pezzulla per la 
disattenzione dimostrata nella circostan-
za.  (mauro mangialardi) 

- ERRATA  CORRIGE - 
Pubblichiamo la richiesta di correzione che ci è 
gentilmente pervenuta dall’amico Paolo. 
“Gentile Redazione de il passaparola, riguardo 
all'articolo dei due Cavalieri della Repubblica, 
apparso nel mese di Febbraio u.s., io, Baldini 
Paolo, non sono Dirigente dell'Agenzia delle En-
trate ma impiegato dell'Agenzia delle Entrate.  
Sono stato presentato come Dirigente anche il 
giorno della Cerimonia Ufficiale in Prefettura ed 
ho provveduto immediatamente, il giorno seguen-
te, a comunicare questo errore al Capo Gabinetto 
della Prefettura di Ancona. 
Vi ringrazio infinitamente.         Paolo Baldini” 

BENVENUTO VENISLAV 
Il passaparola ha un nuovo lettore.  
Si tratta di Venislav Sartini, arrivato la scorsa 
settimana nella famiglia del nostro direttore, 
Filippo, e di sua moglie Sabine.  
Venislav, 8 anni, viene da Montana, una cittadi-
na bulgara a circa 150 km a nord della capitale 
Sofia. Alla nuova famiglia tanti auguri da tutta la 
redazione. 
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Auguri di Buon Compleanno 

ANITA a quota 95 
Un antico proverbio dice che un cuore che ama è sem-
pre giovane; ebbene mamma, nonna, bisnonna e suoce-
ra, tu sei giovanissima anche con 95 candeline da spe-
gnere.  
Tanti cari auguri a una donna meravigliosa.  
      (la tua famiglia) 

90 x DINA 
Dina Ales-
sandroni lo 
scorso 4 
febbraio ha compiuto il 90° compleanno 
che ha festeggiato insieme alla sua fami-
glia. 
A Dina vanno gli auguri dei f igli Mario, 
Franco e Marco, del nipote Massimo, della 
nuora Assunta e di tutte le amiche.  
    (la famiglia) 

 

Per ALDO sono 90 
Aldo Sbrollini, nato nel lontano 20 febbraio del 1927, 
ha festeggiato le sue splendide 90 primavere presso la 
sede del circolo Castellaro 2001. Numerosi i presenti, 
tra amici e parenti, per il bel traguardo raggiunto. 
Rinnovano gli auguri all’amico Aldo, i figli Danilo e 
Monia, il nipote Lorenzo, nonché i tanti amici e pa-
renti. Per le 9 decadi superate, anche la redazione de il 

passaparola si associa agli 
auguri.                    (danilo) 

Saba e Aldo  

50 anni di differenza! 
Sabato 25 febbraio, presso il circolo del Castellaro, si sono 
festeggiati i compleanni di Aldo Sbrollini (vedi sopra), ben 
90 anni portati come un ragazzino e del Saba (Luca Sabbati-
ni) che ha toccato il traguardo della maturità con i suoi 40 
anni!!!  
Ancora tanti auguri ragazzi!! (il direttivo castellaro 2001) 

 

Patrizio: 60 
Patrizio Fioretti l’8 febbraio scorso ha 
oltrepassato la soglia dei suoi primi 
60’anni, ma non di corsa. Per l’occasione, 
da amici e parenti è stato festeggiato con 
una affollata, quanto rumorosa e festante 
reunion nella sede del circolo Castellaro 
2001. 
A Patrizio, per la ricorrenza, vanno rinno-
vati auguri dalla moglie Graziella, dai figli 
Simone e Claudia, con Giacomo, dal nipo-
te Giuseppe, dai numerosi parenti ed amici, nonché dalla famigerata congrega del G15.   

SAGGIO DI  

PRIMAVERA E  

NUOVO CORSO DI 

“MUSICA IN CULLA” 
Sabato 18 marzo, dalle ore 16,30 presso 
l’oratorio della parrocchia di Marzocca, si terrà 
il consueto saggio di primavera degli allievi dei 
corsi di musica tenuti dall’Associazione cultu-
rale e musicale “Mibemolle”. Un momento 
importante per il lavoro che i nostri insegnanti 
portano avanti con dedizione e passione da tre 
anni a questa parte. L’esibizione dal vivo è un 
elemento fondamentale inoltre per gli allievi 
della scuola, in quanto potranno valutare i frutti 
del loro impegno settimanale, suonando e con-
frontandosi tra loro e con il pubblico. In parti-
colare si esibiranno gli allievi dei corsi di chi-
tarra, pianoforte/tastiera, flauto, canto e prope-
deutica musicale. Per chi fosse interessato ai 
nostri corsi, questa potrebbe essere inoltre 
l’occasione giusta per chiedere informazioni, 
parlare con gli insegnanti o provare uno stru-
mento. Come ogni anno, al termine del saggio, 
l’Associazione offrirà un ampio buffet a tutti i 
presenti. La cittadinanza è invitata a passare un 
sabato pomeriggio in musica. L’ ingresso è 
gratuito. 
Dalla settimana successiva al saggio partirà 
invece il nuovo corso di “musica in culla” , 
dedicato ai bambini di età compresa tra 0 e 3 
anni. Il corso consiste nell’esporre i bambini a 
delle grandi varietà di “stimoli” in un’atmosfera 
di gioco, di movimento e di r ispetto delle pro-
prie individualità, r icevendo quell’educazione 
al suono e quindi alla musica, fondamentale per 
sviluppare una conoscenza del mondo e di sé 
stessi.  
L’accompagnatore adulto, se presente, avrà 
l’occasione di imparare attività musicali che col 
tempo potranno costituire un importante reper-
torio di gioco da rivivere con il bambino. I 
dettagli del nuovo corso verranno comunicati il 
giorno del saggio e tramite la nostra pagina 
facebook. Continuate a seguirci! 
  (www.associazionemibemolle.it - 

UN ARCOBALENO  

DI SOLIDARIETA’ 
Lo scorso 20 febbraio è stata versata, sul conto del Comune riservato alle zone colpite 
dal sisma, l’ultima trance. Un ritardo che ha un significato decisamente positivo in 
quanto la SIAE di Senigallia, grazie all’interessamento del dott. Enrico Caccavale pres-
so la Sede Centrale, ha applicato una somma decisamente modesta.  
Complessivamente è stato effettuato un versamento di euro 5.350,04.  
Un sentito ringraziamento a tutti quelli che in qualche maniera hanno contribuito alla 
riuscita dell’ iniziativa di solidarietà.        (dimitri) 
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TELEFONO  
AMICO 

Il servizio, presenziato da volontari, viene espletato 
dal lunedì al sabato (ore 8.30-12). 

Un aiuto in più per le piccole esigenze  
quotidiane dei nostri cittadini. 

Il servizio é completamente gratuito. 

LEGA NAVALE MARZOCCA 

SEMINARIO SULLA  

COMUNICAZIONE 
Il 25 febbraio 2017, presso al Sede della Lega Navale Italiana di 
Ancona, si è tenuto un seminario sulla comunicazione. La nostra 
Sezione di Marzocca ha organizzato l’evento e proprio per questo 
il Presidente della Sezione, il Maresciallo Raffaele Mancuso, ha 
voluto ringraziare pubblicamente quanti hanno collaborato alla 
riuscita dell’evento. 
“Era gennaio ed il nostro Delegato Regionale Emilia Romagna 
Marche, il Cav. Ivo Emiliani, mi ha comunicato l’ intenzione di 
organizzare un seminario sulla comunicazione. Purtroppo chi si 
occupa del settore nella nostra Presidenza Nazionale, per  quel 
periodo, non era disponibile, gli ho chiesto di darmi qualche gior-
no di tempo e dopo il lavoro mi sono recato presso il nostro Cen-
tro Sociale a Marzocca.  
Ho trovato alcuni amici, Soci della Sciabica, tra cui Bobo e Mau-
ro Mangialardi ed in 30 minuti la macchina si è messa in moto e 
abbiamo organizzato il seminario, con professionisti locali molto 
conosciuti come:  
- il Giornalista Andrea Carloni, nostro Socio che da anni collabo-
ra con la Lega Navale Italiana, un professionista con una grande 
esperienza, ha descritto l’evoluzione della comunicazione nel 
tempo e le varie  tecniche di comunicazione, “come sempre, ogni 
volta, con lui vado sul sicuro”. 
- il Professore Donato Mori, un maestro della comunicazione, ha 
spiegato le varie tecniche, come catturare l’attenzione del pubbli-
co e mantenerla viva, la postura, la respirazione, il tono della 
voce, i tempi. Sono contento d’averlo conosciuto: ho apprezzato la 

sua disponibilità e la sua preparazione.  
- il Giornalista e Fotoreporter Giorgio Pegoli, che non ha bisogno 
di presentazioni. Ho avuto l’onore di fare la sua conoscenza en-
trando nel suo studio e subito sono rimasto catturato ed affascina-
to da quelle pareti piene di storia, persone vere, paesaggi vicini e 
lontani catturarti dalla sua mitica Nikon reflex, che porta sempre 
con lui, tutto rigorosamente in bianco e nero, scatti che urlano e 
descrivono momenti di vita e di guerra. Con Giorgio  abbiamo 
concordato per questa estate una sua mostra fotografica aperta a 
tutti, presso la nostra Sezione. 
Voglio ringraziare queste tre splendide persone che subito hanno 
accettato il mio invito, ho ricevuto i complimenti del mio Delegato 
Regionale e di tutti i Presidenti e Soci delle Sezioni LNI 
dell’Emilia Romagna e delle Marche. Mi sembra doveroso ringra-
ziarli pubblicamente, come voglio ringraziare anche gli amici che 
erano al Centro Sociale di Marzocca, che si sono subito resi di-
sponibili alla riuscita dell’evento. Grazie.         Raffaele Mancuso 
Un’ultima cosa, a giugno di quest’anno ricorrono i 120 anni della 
costituzione della nostra associazione e la Sezione di Marzocca fa 
parte del comitato organizzatore dei festeggiamenti.   
Inoltre domenica 5 marzo, alle ore 10,00, è indetta l’assemblea dei 
Soci presso la Biblioteca Orciari di Marzocca.                                                    

      (ivo monari) 

ALLA GALLERIA “EXPO-EX” DI SENIGALLIA 

GRANDE SUCCESSO DI  

PUBBLICO PER LA MOSTRA 

“IL CIELO SVELATO”  
Dall’11 al 19 febbraio si è svolta la mostra di immagini 
astronomiche “Il Cielo Svelato”, organizzata dalla 
“Nuova Associazione Senigallia Astrofili” e dalla Bi-
blioteca Comunale “Luca Orciari”. 
Il numeroso pubblico intervenuto in tutti i giorni di 
apertura della mostra ha avuto l’opportunità di ammira-
re le immagini esposte, che rappresentano solo una 
piccola parte della produzione del gruppo astrofili,  
riguardanti diversi oggetti celesti, partendo dai più 
vicini a noi, come la Luna, il Sole, i pianeti e le comete 
fino a giungere alle più remote profondità 
dell’universo, popolato da stelle, ammassi, nebulose e 
lontane galassie, in un vero e proprio caleidoscopio di 
riprese. Tra le immagini fotografiche, spiccavano i delicati disegni 
astronomici dell’artista-astrofilo pergolese Giorgio Bonacorsi il qua-
le, con mae-
stria, fissa sui 
fogli da dise-
gno, tramite la 
sua magica 
matita, gli 
oggetti celesti 
che osserva 
con i suoi 
strumenti. 
Nelle giornate 
serene, nei 
giardini pro-
spicienti la 
galleria, sono 
stati messi a disposizione del pubblico uno speciale telescopio solare 
per l’osservazione in diretta dell’attività della nostra stella che con il 
suo calore permette la vita sul nostro piccolo pianeta, e un telescopio 
astronomico che ha permesso l’osservazione dei pianeti Venere, con 
le sue fasi, e il piccolo e remoto Marte, il “pianeta rosso”, protagoni-
sta indiscusso di numerosi romanzi e film di fantascienza. 
Gli assessori Simonetta Bucari e Ilaria Ramazzotti, intervenuti nel 
giorno  del l’ inau gur az ione, hanno  p ort at o i salut i 

dell’Amministrazione Comunale, che ringraziamo per la disponibilità 
concessa, dimostrando grande apprezzamento per l’iniziativa, e sti-
molandoci a proseguire per questa strada volta all’arricchimento cul-
turale della comunità, facendo conoscere a tutti la vastità e la meravi-
glia dell’universo che ci sovrasta.    
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Tante le iniziative promosse e targate Montimar 

SERATE   INSIEME 
Febbraio intenso che si è concluso con la 
tradizionale festa di Carnevale. Dopo 26 anni 
ancora lo stesso entusiasmo e voglia di diver-
tirsi: Montimar e ACR insieme hanno allietato 
più di una generazione.  

La festa del 25 febbraio al Centro Sociale si è svolta come da pro-
gramma grazie all’aiuto di tutti gli organizzatori e dei favolosi parte-
cipanti. Durante questo mese anche le serate dedicate al “fai da te” 
sono state accolte positivamente, i primi appuntamenti di “uncinetto 
che passione” sono stati frequentati da principianti e non, con tanta 
voglia di mettersi in gioco, e soprattutto con la voglia di stare insie-
me sferruzzando e bevendo una tisana tra una chiacchiera e l’altra.  
Altre serate, dopo quella del 2 marzo (“Incontro con il Consorzio 
Arianne filati e colori naturali” a cura di Rita Rognoli), sono in pro-
gramma il 9 e 16 marzo (“Diritto e rovescio” corso base di maglia ai 
ferri), il 23 e 30 marzo (“Cucito e rammendo d’emergenza” corso 
base per piccole riparazioni casalinghe), il 6 e 13 
aprile (“Decoupage idee per bomboniere e centri 
tavola”). Tutti i corsi sono gratuiti: è sufficiente esse-
re soci Montimar e prenotarsi seguendo gli eventi che 

saranno creati su facebook. E se volete seguirci per 
una gita, il Gas Montimar si prepara alla primavera andando a visi-
tare l’azienda Agricola e Caseificio Vito Celeste presso Serra San 
Quirico. L’appuntamento è per questo pomeriggio, con partenza alle 
ore 15,00 dalla piazza del Mercato, muniti di auto. A conclusione 
della visita, aperitivo insieme organizzato dall’Azienda; la giornata 
è aperta a tutti (con prenotazione). Intanto, tra un punto e l’altro, 
stiamo progettando una raccolta che testimoni i 25 anni di attività 
dell’Associazione. A questo scopo stiamo raccogliendo materiale 
fotografico che racconti le attività e i momenti di condivisione orga-
nizzati dall’associazione nel corso di questo periodo.  
Le foto potranno essere consegnate a mano a Marco Quattrini oppu-
re scannerizzate e inviate alla mail lanternablu2015@gmail.com 
entro e non oltre il 15 marzo 2017. Le foto dovranno contenere il 
nome dell’autore della foto, tipo dell’iniziativa, anno ed eventuali 
persone ritratte. Buon lavoro, chi cerca trova!!!  (il direttivo) 

1500 € a Gagliole 
In riferimento alla raccolta 
fondi a favore dei terremo-
tati, di cui avevamo scritto 
nel numero di novembre del 
2016, l’Associazione Ca-
stellaro 2001 ci tiene a puntualizzare 
quanto segue: 
“L'a.s.d. Castellaro 2001 ha devoluto 
la cifra raccolta in occasione del pran-
zo solidale per i terremotati, tenuto il 2 
ottobre 2016, individuando il Comune 
di Gagliole (MC), quasi completamen-
te distrutto dal terremoto dell’ottobre 
scorso. Ha preso contatti diretti con il 
suo Sindaco, Mauro Riccioni, recatosi 

nella nostra sede per spiegare la situa-
zione del suo Comune. 
La cifra raccolta e inviata tramite 
bonifico al comune di Gagliole verrà 
utilizzata per beni necessari alla popo-
lazione”.   (il direttivo) 

Oggi scontro diretto casalingo contro il Moie Vallesina 

OLIMPIA MARZOCCA: PLAY OFF DA DIFEN DERE  

Svanito l'obiettivo del primo posto, 
con il Barbara che sta volando verso 

l'Eccellenza forte di ben 7 vittorie di fila e 19 
risultati utili consecutivi, l'Olimpia Marzocca 
del Presidente Cerioni deve porsi ora il traguar-
do di raggiungere i play off 
per poi giocarsi tutto nel fina-
le di stagione. I biancazzurri 
stanno attraversando un peri-
odo di involuzione che sta 
compromettendo quanto di 
buono era stato fatto sino ad 
inizio dicembre. Dopo la 
vittoria tennistica sull'Osima-
na (6-0) che sembrava poter 
lanciare Asoli e compagni 
verso un campionato di verti-
ce, è come se si fosse spenta 
la luce: nelle restanti 9 partite 
solo una vittoria conquistata 
(nel sentito derby esterno contro la Vigor Seni-
gallia), 5 pareggi e 3 sconfitte. Nelle ultime 
due partite è ben sintetizzato il periodo critico 
che sta attraversando l'11 di mister Mengucci: 
sia in casa contro il Gabicce Gradara che in 
trasferta a Piobbico è f inita 1-1, con rete del 
vantaggio siglata dal solito bomber Pesaresi e 
pareggio degli avversari giunto nel recupero. 

Sono diverse le partite in cui l'Olimpia Mar-
zocca ha incassato goal nel f inale di gara (è già 
capitato all'andata contro il Barbara, l'FC Seni-
gallia ed il Real Metauro), cosa che sta costan-
do tanti punti. In classifica adesso l'Olimpia 

Marzocca è al quarto posto, 
alle spalle di Barbara, Atletico 
Alma e Moie Vallesina. Pro-
prio la compagine jesina, che 
vanta un punto in più dei bian-
cazzurri, sarà l'avversario da 
affrontare questo pomeriggio 
allo stadio "Bianchelli" di 
Senigallia (ore 14,30). Tor-
nando alla vittoria l'Olimpia 
Marzocca risalirebbe al terzo 
posto e potrebbe guardare con 
maggiore fiducia ed entusia-
smo alle partite successive, 
anche considerando il fatto 

che per approdare ai play off sono in lizza 
anche Passatempese, FC Senigallia e Vigor 
Senigallia che scalpitano alle spalle. Da segna-
lare che negli ultimi due incontri disputati han-
no giocato dal primo minuto il difensore ester-
no Tomassini, classe 2000 (contro il Gabicce 
Gradara), e l'attaccante Galli, classe 1998 
(contro l'Audax Piobbico).       (filippo) 
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LE IMMAGINI DEL CARNEVALE 

DI MONTIGNANO NEI VOLTI  

DI GRANDI E BAMBINI 
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Iniziativa della Biblioteca Luca Orciari in collaborazione con la scuola elementare di Marzocca

 DIVERTIRSI CON LA MATEMATICA 
La Biblioteca Comunale “Luca Orciari” di 
Marzocca svolge da anni un notevole lavoro 
di promozione della lettura e occupa un posto 

di primo piano come punto di riferimento culturale della comunità. 
Oltre a importanti iniziative come i concorsi su scala nazionale di 
poesia e fantascienza, le conferenze, i dibattiti e le presentazioni di 
libri, la Biblioteca investe molte risorse ed energie per i bambini e i 
ragazzi, a cominciare dal gruppo “Nati per leggere”, che da tre anni 
si riunisce ogni mercoledì alle 17 per leggere ad alta voce ai bambini 
e trasmettere loro la passione per i libri; il concorso di fotografia 
diretto ai ragazzi delle medie e della quinta elementare di Marzocca e 
Montignano, che quest'anno ha come tema “lo sport: svago, impegno 
e  occasione di crescita” (c'è tempo fino al 20 aprile per partecipare!), 
la Biblioteca dei ragazzi, aperta al prestito e alla consultazione, che si 
arricchisce ogni giorno di libri grazie ad alcuni acquisti e a generose 
donazioni di libri usati in buono stato (se qualcuno ha libri per bam-
bini e ragazzi da donare può contattare Adriana: adrizucco-
ni@gmail.com).  
Da qualche mese la Biblio-
teca ha lanciato un nuovo 
progetto chiamato “Nati per 
la scienza”, in collaborazio-
ne con la scuola elementare 
di Marzocca, che si propone 
di avvicinare i ragazzi al 
mondo scientifico attraver-
so la lettura animata di libri 
capaci di incuriosire, diver-
tire e appassionare i ragazzi 
alla scienza.  
Il progetto, partito lo scorso 
mese di dicembre, prevede 
un incontro mensile in Bi-
blioteca per ciascuna classe 
della scuola elementare, in orario scolastico e in presenza degli inse-
gnanti.  
Un'attenzione speciale viene dedicata alla matematica, regina e fon-
damento di tutte le scienze, che fino ad ora è stata la vera protagoni-
sta del progetto: l'idea è quella di suscitare nei bambini la curiosità 
per questa disciplina, attraverso storie divertenti, indovinelli e sfide 
che incuriosiscono e insieme stimolano il ragionamento logico, e 
aneddoti che aiutano i bambini a intuire le radici del pensiero mate-
matico, narrato con un linguaggio adatto alla loro età, ma reale e 
calato nelle problematiche quotidiane del pre-
sente e del passato. I libri con i quali stiamo 
lavorando sono quelli scritti da Anna Cerasoli, 
insegnante e divulgatrice di matematica, che sa 
creare personaggi divertenti che catturano l'at-
tenzione dei bambini e li conducono, con un 
sorriso e senza paura, nell'affascinante mondo 
della matematica, come “il Signor Uno” (con 
cui abbiamo aperto i lavori invitando in Biblio-
teca le due sezioni della prima elementare) che 
si avventura in città per farci scoprire tante 
occasioni in cui i numeri sono indispensabili. 
Così importanti, eppure così semplici: sono 
infiniti, ma bastano soltanto dieci cifre per co-
struirli tutti. Con i bambini della 2a e della 4a 
abbiamo letto e animato la storia di Bubal, una 
bambina preistorica che non conosce ancora i 
numeri, e si trova a gestire un gregge di pecore: 
per timore di perderne qualcuna, escogita un 
modo per riassumerne con pochi segni la quan-
tità, e sono proprio questi segni, tracciati sulla 
parete di una caverna, i primi numeri della sto-
ria. I piccoli allievi hanno partecipato con inte-
resse al racconto, e tutti presi dalle difficoltà 
incontrate da Bubal in un mondo senza numeri, 

hanno provato a mettersi nei suoi panni: ecco l'impor-
tanza dei numeri ed ecco il percorso logico che ha portato alla loro 
invenzione, forse la più importante dell'intelletto umano.  
Con le prime tre classi delle elementari ci siamo anche divertiti ad 
ascoltare la storia di Nella l'asinella geniale e della sua amica gallina 
che utilizzando una lunga linea dei numeri (che attraversava tutta la 
Biblioteca...) hanno coinvolto i bambini a giocare con le 4  operazio-
ni, fondamentali per mandare avanti la loro fattoria. Abbiamo poi 
lavorato insieme leggendo una storia sulla nascita della geometria, 
quando in Egitto, nel 2000 A.C., con una corda a 12 nodi equidistan-
ti, si riuscivano a costruire angoli retti per ridisegnare i confini degli 
orti dopo le esondazioni del Nilo.  
Ancora oggi quando diciamo “tiro una LINEA”, ci r iferiamo a quei 
tenditori di corde egiziani, che usavano appunto lunghe funi di LINO 
per tracciare i confini dei loro orti! Il 18 gennaio eravamo tutti intenti 
a tendere funi con 12 nodi con i bambini di 4a e 5a elementare, ed a 
rappresentare insieme il calendario circolare dei Babilonesi, in cui 

ciascuna stagione corrisponde 
proprio ad un angolo di 90°, 
quando è arrivata una scossa 
di terremoto che ha interrotto 
bruscamente l'ultima parte 
dell' incontro... In molti casi il 
lavoro continua poi in classe 
perché sia i libri che i mate-
riali ideati per animare le 
storie, sono a disposizione 
dei docenti che vogliono 
utilizzarli per la didattica in 
aula. Sia i bambini che gli 
insegnanti hanno partecipato 
con grande entusiasmo, atten-
zione e coinvolgimento a tutti 
gli incontri e siamo contenti 

di proseguire insieme in questo viaggio che ci farà ancora divertire e 
incuriosire con la matematica.  
Come insegnante di questa materia so che la paura della matematica, 
più che la sua reale diff icoltà, rappresenta per molti ragazzi il vero 
ostacolo per un sereno ed efficace apprendimento, e proprio da que-
sta riflessione è nata l'idea del nostro progetto in Biblioteca, che si 
propone, attraverso la lettura animata, il divertimento, e la preziosa 
sinergia con le insegnanti, di abbattere la paura per lasciar spazio alla 
curiosità e alla passione per la matematica. (adriana zucconi) 

San Silvestro – COME ERAVAMO – 2 

1976/77: 4a elementare 
Qualche mese fa è stato abbattuto l’edificio che ospitava le scuole elementari di San Silve-
stro, a destra della confluenza di strada dei Vasari sull’Intercomunale. Una scuola che 
ormai da diversi anni 
non era più operati-
va. 
La foto abbinata 
all’articolo ritrae gli 
scolari della 4a ele-
mentare, nell’anno 
scolastico 1976/77. 
In questa si ricono-
scono: 
In piedi – Olivetti 
Graziano, Olivetti 
Luciano, Santarelli 
Gianni, Alfonsi Ro-
bert o, Simonett i 
Simonetta, Rossini 
Catia. 
Seduti – Falcinelli Loris, Belenchia Paola.     (archivio luciano olivetti) 



marzo2017 ilpassaparola@tiscali.it  7 

Chiacchere In Piazza…205   (di Alberto) 

 ‘Ndò  andàη? 

I PROVERBI DI GUERRINA (a cura di Mauro) 
1)  ‘L  fa’  è  ‘l  mei  mod  p’r  imparà. (*) 
2)  Terra  nera,  boη  paη  mena.  (*) 
3)  ‘L  ragn  porta  guadàgn. (*) 
(*) Sono di Luigi Mancini 

“SPIGOLATURE DALLO SPUNTON” (a cura di Mauro) 

“’L   PAU R”  
Lo scorso febbraio avevamo riempito questo spazio con una 
spigolatura che aveva un taglio prettamente ecologico: avevo 
evidenziato come l’ingordigia degli uomin i, la “fame” d i terra, 
di spazi, possa, sciaguratamente, eliminare l’u ltimo polmone 
verde presente sul nostro territorio.  
Sette querce centenarie, un simbolo, un ricordo di quella che 
era stata la selva della Castagnola, un grande esteso bosco che 
ricopriva il territorio d i Chiaravalle, Monte San Vito, Monte-
marciano e la parte sud di Senigallia. Il filo conduttore legato 
all’episodio, se idealmente seguito, ci porterebbe lontano, 
magari in Brasile, nella foresta amazzonica, dove ogni giorno, 
sempre per l’ingordigia umana, migliaia di alberi secolari 
crollano a terra abbattuti dalle motoseghe. Legato all’episodio, 
con un taglio decisamente diverso, collocato tra superstizione, 
fantasia e realtà, corre il nostro racconto.  

Nelle veglie invernali, partico lar-
mente nelle stalle dei contadini, 
mentre le donne sferruzzavano e 
gli uomini giocavano a carte, veni-
vano raccontate storie di paure; 
quelle storie che ai ragazzi toglie-
vano il sonno. In quei racconti 
c’erano gatti neri che nelle buie 
strade diventavano enormi, per 
poi, con un lampo accecante, spa-
rire. Uomin i, p iccoli uomin i, che 
in cantina, sghignazzando, caval-
cavano le botti, i battiti incessanti 

continui che nottetempo si udivano dentro i muri (i mazzamu-
rei), il ritrovamento di bocce d’oro accanto a resti umani.  
Poi parlavano, parlavano tanto, di quel bosco di querce sotto il 
quale, a loro dire, ladri e briganti trovavano riparo e protezio-
ne e consumavano anche atrocità e delitti. Ma la cosa sconcer-
tante, che in quel periodo non ha mai trovato una soluzione ed 
in seguito ha sempre suscitato dubbi e perplessità, è la storia 
del “lumicino itinerante”. 
IL FATTO. In quell’avvallamento posto al confine tra le par-
rocchie di S. Silvestro e Montignano, quello, per intenderci, 
descritto nella spigolatura di febbraio, durante la notte, parti-
colarmente quelle scure, senza luna, rese anche più scure in 
caso di temporale e pioggia, un lumicino percorreva lentamen-
te il tratto pianeggiante per poi spostarsi sul crinale del territo-
rio montignanese, per tornare, sempre lentamente, nel punto di 
partenza. Qualche coraggioso aveva provato ad avvicinarsi a 
quella fonte luminosa, ma giunti ad una certa distanza, la luce 
diventava fioca e subito dopo spariva nel nulla. Per gli abitanti 
del luogo la “cosa” era quasi entrata nella normalità.  
Come un fuoco fatuo (lo era?), il fenomeno cessò improvvisa-
mente quando, dopo l’abbattimento delle querce, Ferruccio  
Sbrollin i, nell’effettuare lo scassato per la posa di un vigneto, 
rinvenne una tomba con  resti umani. Le ossa furono portate al 
cimitero e i monili, che si t rovavano nella tomba, all’Opera 
Pia, proprietaria dei terren i. I testimoni del fenomeno, ormai 
pochi per la verità, sono decisamente attendibili e cert i dei 
fatti accaduti. 

Nello – Lassa  andà  d’  legg’,  
ch  facéη  do  passi. 
Giuànn – Adè  finìsc’  st  pezz  
e  po’  arrìv. 
Roldo – No’  t’asp’ttàη  dria  
marina,  malì  ‘l  munumènt. 
Giuànn – Alora  co’  facéη,  
andàη  d’ingiù? 
Nello – No!  Capirài,  è  andàt  
giù,  propi  adè,  Baffìno  e,  
dria  a  lu’,  Zuccap’làta. 
Giuànn – ‘Embeh!  C’rcàη  
sempr  cumpagnìa  p’r  cammi-
nà  insiém,  cusì  s’  farànn  do  
paròl.  E  po’,  chi  sarìnn  st  
Baffìno  e ch  l’altr? 
Nello – Baffìno  è  quéll  uη  
po’  mingh’rlìη,  sa  ch’ì  baf-
fétti,  ch  l’ària  buriòsa  da  
capisciòη  e  ch  la  spòcchia  d’  
chi  vol  sta  sempr  a  galla  
com  ‘l  pum’dòr.  E  po’,  si  
nun  è  lu’  a dirìg’,  tant  fà  
che,  com  ‘l  tarl,  rozz’ga  
rozz’ga  fiη  a  che  nuη  fa  
strappulà  giù  nicò. 
Giuànn – E  Zuccap’làta? 
Nello – Lu’  è  un  brav  om,  
ma  parla  sempr  uη  po’  strà-
no  e cusì,  a  forza  d’  ripèt  ch  
vuléva  smacchià  ‘l  giaguàro  e  
che  lu’  nuη  p’tt’nava  l’  bàm-
bul,  ch’ì  altri  hann  f’nìt  p’r  
cantàila  lora  la  metàfora. 
Roldo – Già!  Com  s’  dicéva?  
“ Zucca  p’lata  dai  cent  capéi,  
tutta  la  nott  c’  cant’n  i  grei;  
‘ì  c’  fann  ‘na  bella  cantàta,  
viva  viva  la  zucca  p’làta”. 
Giuànn – Si  c’rcàη  cumpa-
gnìa,  alòra  andàη  sa  quést  
ch’arrìva  adè. 
Roldo – Ma  chi?  Ch’l  capisciò
η  ch’arcònta  sempr  l’  
barz’llétt  e  fa  rid  ma  tutti? 
Nello – No,  no,  sa  quéll  nuη  
s’  va  da  nisciùna  part.  
V’arcurdàti  ch  l’altra  volta.  
Ha  cuminciàt  a  arcuntà  tutt  
ch  l’  robb  sua,  ha  ardunàt  u
η  bell  grupp  e  po’,  quànd  
era  ora  d’  camminà:  lassù  
c’era  la  salìta,  d’  là  ‘l  vent  
incontr,  laggiù  nuη  c’era  ‘l  
marciapiéd.  Insòmma,  pur  d’  
nuη  pià  ‘na  dir’ziòη,  l’  scus  
er’n  tutt  bon  e  cusì  seη  ar-
màssi  malì  e  nuη  c’  seη  
mossi. 
Giuànn – Già,  p’rché  ma  tutti  
no’  c’  l’ha  urdinàt  ‘l  duttòr,  
d’  camminà. 
Roldo – Alòra  andàη  sa  quést;  
lu’  si  ch  sa  ‘ndò vol  andà! 
Giuànn – E  com  fai  a  sapéll? 
Roldo - Tutt  l’  volt  ch  part,  

lu’  s’  mett  ‘na  felpa  sa  scritt  
‘l  nom  d’  ‘ndò  vol  arrivà.  
Ogg’,  p’r  esèmpi,  legg’  un  
po’  co’  c’ha  scritt  davànti! 
Giuànn – “Muntignàη”. 
Roldo – Vedi!  Magàri  n’altr  
giòrn  c’ha  scritt  “S’n’gaia”,  o  
“Marìna”.  Basta  legg’  e  vai  
sa  lu’. 
Giuànn – Lu’  sì  ch  c’ha  
l’ideè  chiàr! 
Nello – Sì,  ‘ncora  tropp.  Si  c’  
vai  insiém,  dop  nuη  poli  di’  
che  ‘l  gir  è  tropp  longh,  ch  
t’  dol’n  i  piédi,  o,  che  so  io,  
sugg’rì  n’altr  p’rcors.  S’  fa  
com  dic’  lu’  e  basta. 
Roldo – Guardàti  chi  arrìva  
adè! 
Giuànn – E  chi  è? 
Nello – ‘L  ruttamatòr! 
Giuànn – P’rché  ‘l  chiàmi  a  
cusì? 
Nello – La  sut’màna  passàta,  
mentr  er  machì  ch’aspìttàva  
ma  calchidùη  p’r  fa  la  sòlita  
camminàta,  arrìva  lu’  e  m’  
dic’:  “ Vo’  ‘ni  sa  me?  Arrìv  
fiη  a  la  C’sanèlla,  da  Frulla,  
e  po’  arvièngh  giù  sa  la  
màcchina”.  “E  com’è?”  diggh  
io.  Lu’  fa:  “Ho  purtàt  la  
màcchina  vècchia  a  rottamà  
e  ogg’  pass  a  pià  ch  la  
nova.  Si  voli  nì  su  a  piédi,  
po’  arviéni  giù  a  cavàll  sa  
me”. 
Roldo – ‘Mbeh!  Fiη  lassù  è  
‘na  bella  camminàta,  ma  si  
sei  arnùt  giù  in  màcchina,  nu
η  t’  poli  lam’ntà. 
Nello – Si  era  arnùt  giù  in  
màcchina!  Ma  ‘l  fatt  è  che,  
quànd  seη  arrivàti  lassù,  nuη  
c’era  la  màcchina  nova  e  
manch ch  la  vècchia.  Cusì  se
η  arturnàti  giù  a  piédi:  ‘na  
strascialàta! 
Giuànn – Ma  com’è  ch  nuη  
c’era  più  manch  la  màcchina  
vècchia? 
Nello – La  vècchia  nuη  la  
vuléva  più  p’rché,  s’cond  lu’,  
nuη  funziunàva  beη.  La  no-
va,  com  la  vuléva  io,  nun  ‘ì  
l’hann  datta;  mei  è  armàst  a  
piédi. 
Roldo – Insomma,  uη  è  piη  
d’  bòria,  n’altr  nuη  s’  sa  
‘ndò  vol  andà,  ch  l’altr  è  
tropp  d’cisionìsta,  ch  l’altr  
c’è  caso  ch  ruttàma  ‘ncò  ma  
no’.  Sai  co’  acéη? 
Giuànn – Co’? 
Roldo – Partìη  p’r  cont  nostr  
e  andàη  a  favòr  d’  vent! 
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FEBBRAIO RICCO DI PODI 
Domenica 12 febbraio al Palasport 
di Ancona si è svolta la seconda 

tappa del Gran Premio Giovanissimi Inter-
regionale under 14 Marche/Abruzzo 
nell'arma di Fioretto. Nella categoria Giova-
nissime Giada Romagnoli si è aggiudicata il 
secondo gradino del podio, uscendo sconfitta 
in finale dalla Gorini del Club Scherma Pesa-
ro per 10 a 7. Nella categoria Giovanissimi 
terzi pari merito Simone Santarelli e Michele 
Bucari, i quali sono usciti sconfitti nelle 
rispettive semifinali da Cercaci e Gregan-
ti del C. S. Jesi. Nella categoria Ragazzi/
Allievi Alfredo Sartini e Carlo Olivetti, più 
piccoli di un anno rispetto alla maggioranza 

dei partecipanti in tale categoria, si sono 
classificati rispettivamente all’ottava ed un-
dicesima posizione.  
Nella categoria Giova-
nissime si sono poi 
posizionate al tredice-
simo posto Maya Cin-
golani ed al quattordi-
cesimo posto Yulieth 
Cecchi. Nella catego-
ria Maschietti decimo 
Emanuele Carletti e 
dodicesimo Gabriele 
Verdenelli. Nella cate-
goria Ragazze/Allieve 
diciottesima Camilla 
Boggi.  
Domenica 19 febbraio 
si è invece svolta, negli impianti sportivi di 
Fermo, la terza prova del Gran Prix Fioret-
to di Plastica e Prime Lame. Nella Catego-
ria C fioretto di plastica femminile secondo 

posto per Chiara Mancino. Nella Categoria C 
Maschile vittoria del nostro Luigi Olivetti, 

terzo Luca Verdenelli 
e quinto Pietro Moli-
nari. Nelle Prime La-
me Fioretto maschile 
quinti pari merito 
Matteo Montironi, 
Pietro Campodonico, 
Francesco Berti e 
Nicola Bartolini. Nelle 
Prime Lame di Fioret-
to Femminile ad ag-
giudicarsi il gradino 
più alto del podio è 
stata la nostra atleta 
Margherita Frulla, che 
ha battuto in finale 

l’atleta Corsino del C. S. Ancona; si sono 
classificate terza Chiara Baldoni e quinta 
Rebecca Venturini.   (club scherma montignano 
marzocca senigallia asd) 

     EVENTI 
 

Sab 4 - ore 15.00 
Ass. Montimar 

VISITA ALLA AZIENDA AGRICOLA E  

CASEIFICIO VITO CELESTE 
Serra San Quirico 

* 
Sab 4 - ore 14.30 

Campionato F.I.G.C. - Promozione Gir. A 

OLIMPIA - MOIE VALLESINA 
Stadio “Bianchelli” - Senigallia 

* 
Sab 18 - ore 14.30 

Campionato F.I.G.C. - Promozione Gir. A 

OLIMPIA - SENIGALLIA ASD 
Stadio “Bianchelli” - Senigallia 

* 
Dom 19 - dalle ore 8.45 

Club Scherma 

CAMPIONATO REGIONALE  

UNDER 14 E PROMOZIONALE 

PRIME LAME 
PalaPanzini - Senigallia 
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Il  p ros sim o  n u m ero u s ci rà sabato 1 aprile 2017 

A SENIGALLIA IL CAMPIONATO REGIONALE DI SCHERMA UNDER 14 

- PROMOZIONALE PRIME LAME E QUALIFICAZIONI TROFEO C.O.N.I 

PER RAGAZZI E RAGAZZE 

Domenica 19 marzo al PalaPanzini di Seni-
gallia saranno centinaia i giovani atleti, pro-
venienti da tutta la regione, che si contende-
ranno, divisi per categoria, il titolo regionale 
nelle armi di fioretto, spada e sciabola. I 
protagonisti del Campionato Regionale 
Categoria Under 14 e Promozionale Prime 
Lame daranno inizio agli assalti dalle ore 
8.45 e si susseguiranno fino al tardo pome-
riggio. Nelle categorie 
Ragazzi e Ragazze il 
torneo varrà anche come 
qualificazioni al Trofeo 
Nazionale C.O.N.I. che 
ogni anno si svolge in 
una diversa città italiana 
e che quest’anno si terrà 
a Senigallia nel mese di 
settembre. L’evento, 
patrocinato dal Comune 
di Senigallia, dal CONI 
Comitato Marche e dalla 
Federazione Italiana 
Scherma, sarà, inoltre, 
l’occasione per coniuga-
re una grande giornata 
di sport con l’adesione a 
un importante progetto 
di solidarietà nei con-
fronti dei ragazzi di un 
comune della nostra regione fortemente dan-
neggiato dal terremoto. “Succisa Virescit”, 
questo il nome dell’iniziativa ideata da un 
gruppo di imprenditori senigalliesi cui hanno 
aderito privati, aziende ed i Comuni di Seni-
gallia, Corinaldo e Mondolfo, ha lo scopo di 
raccogliere fondi per finanziare la costruzio-
ne di una nuova scuola sicura a Pieve Torina, 
che con il 93% degli immobili inagibili è 
uno dei paesi marchigiani più colpiti dal 
recente sisma. Nell’occasione sarà presente 

anche il Sindaco di Pieve Torina Alessandro 
Gentilucci. Uno sforzo organizzativo notevo-
le, sostenuto dal Club Scherma Montignano-
Marzocca-Senigallia Asd e fortemente volu-
to dal Direttivo della Società per incentivare, 
anche a livello locale, la conoscenza e la 
diffusione di questa splendida disciplina che 
tante soddisfazioni ha regalato all’Italia spor-
tiva nel mondo. Questo torneo coincide con 

una fase particolarmente 
importante per il locale 
Club Scherma, da poco 
insignito del prestigioso 
riconoscimento dello 
Scudo d’Onore in 
Bronzo,  conferito dalla 
Federaz ione It aliana 
Scherma a quelle realtà 
sportive “che con conti-
nuata e meritoria azio-
ne” – per un periodo di 
almeno vent’anni – “si 
siano segnalate per im-
pegno organizzativo nel 
campo della promozione 
della Scherma, della 
formazione degli scher-
midori e per partecipa-
z i on e  q u a l i f i c at a 
all’attività agonistica. 

Onorificenza che segue l’altrettanto autore-
vole Stella di Bronzo attribuita alla società 
dal Comitato Olimpico Nazionale alcuni 
mesi prima. Un movimento, quello schermi-
stico senigalliese, che gode di una sempre 
crescente richiesta di iscrizioni, soprattutto 
nelle categorie più giovani. La manifestazio-
ne sarà a ingresso libero e la partecipazione 
della cittadinanza particolarmente gradita.
     (club scherma monti-
gnano marzocca senigallia asd) 


